
LETTERA Venerdì non si sciopera più. La

vertenza Alitalia sembra aver trovato un pun-

to di caduta. Il governo ha deciso di convoca-

re i sindacati il prossimo primo febbraio. Una

scelta che ha avuto il

merito di sospendere

la protesta dei lavora-

tori. Almeno per ora.

Èbastato l’annuncioinforma-
le del sottosegretario Enrico
Letta per sgretolare un fragile,
a questo punto, fronte sinda-
cale. «Insieme al ministro
Bianchi - ha detto Letta - ab-
biamo fatto partire le lettere
diconvocazioneper i sindaca-
tiperunaricognizionegenera-
le sul futuro di Alitalia e sullo
stato di avanzamento della
privatizzazione».
Iprimi acapitolare sono stati i
piloti di Cgil, Cisl, Ugl e Unio-
ne piloti, federati in Piu (Piloti
italiani uniti) hanno deciso di
differire autonomamente lo
scioperodel19gennaioprossi-
mo. «Da tempo sollecitiamo
il dialogo sul futuro della
Compagnia - si legge nella lo-
ro nota - giunta ad un bivio
storico e la convocazione del-
l’incontro va nella giusta dire-
zione, consentendoci di ga-
rantire lapienaoperativitàdei
piloti per venerdì 19».
Un po’ più articolata la posi-
zionedelle segreterienaziona-
li. Uilt e Cisl hanno espresso
soddisfazione. «Ci sono tutte
le condizioni - ha detto Clau-
dio Genovesi della Cisl - per
sospendere lo sciopero: una
volta ricevuta la convocazio-
ne ufficiale da parte del sotto-
segretario,EnricoLetta,attive-
remole procedure formali per
la sospensione». Più cauta la
Cgil. «Aspettiamoperprende-
re una decisione - ha afferma-
to il segretario nazionale,
Mauro Rossi - di ricevere una
convocazione formale e so-
prattutto di vedere i contenu-
ti della stessa».

Il fatto è che leparti, se il tavo-
loverràconfermato,sivedran-
no dopo la chiusura del ban-
do che mette sul mercato ol-
tre il 30% della compagnia di
bandiera. A quel punto i gio-

chi saranno conclusi e il futu-
ro di Alitalia tracciato. Già,
ma quale futuro? Al momen-
to l’unica iniziativa seria sem-
bra essere quella di De Bene-
detti. I legali, gli advisor, i soci
e i coinvestitori di Manage-
ment & Capitali (il fondo sal-
va imprese ideato dal presi-
dente del Gruppo L’Espresso)
sonodinuovoal lavoroperar-
rivare con le idee un po’ più
chiare alla scadenza del 29
gennaio fissata dal Tesoro per
lapresentazionedellemanife-
stazione di interesse per Alita-
lia.
Dopoilverticedivenerdìscor-
so, che è servito per aprire for-
malmenteildossier, ledueset-
timane da qui a fine mese ser-
viranno ad approfondire le
questioni tecniche relative al-
le modalità per partecipare al-
la gara per la privatizzazione
della compagnia. C’è da capi-
re in particolare se M&C può
correredasolaperpoiaggrega-

re in un secondo momento i
gruppi cui è già legata da rap-
porti di coinvestimento, vale
a dire i fondi di Cerberus e di
Goldman Sachs, oppure se sa-
rà necessario costituire un’al-
tra società, una società veico-
lo.
Maal lavorosembraanchees-
sere tornata l’altra cordata
quella che fa capo al finanzie-
rePaolo Alazraki che ieri è tor-
nato a chiedere un nuovo in-

contro ai sindacati da tenere
oggi pomeriggio a Roma. Che
però potrebbe andare deserto.
All'incontro, secondo quanto
si apprende, assenti sicuri la
Uilt (assente anche al prece-
dente incontro la scorsa setti-
mana) e l'Anpac, che aveva
già esposto il suo scetticismo
neiconfrontidelprogetto illu-
stratodall'uomod'affari.Leal-
tre sigle dovrebbero sciogliere
la riserva entro oggi.

BREVI

Nel 2006 inflazione al 2,1%, lo 0,1%in più delle previsioni

Nel 2006 l’inflazione media annua è stata del 2,1%, due decimi di
punto percentuale in più rispetto a quello registrato nel 2005. Lo sottoli-
nea l'Istat nella sua analisi sull'andamento dei prezzi nello scorso anno.
La lieve accelerazione dell'inflazione nel mese di dicembre è dovuta,
principalmente, alle spinte al rialzo dei prezzi nel comparto dei servizi,
che ne hanno sostenuto la crescita sia sul piano congiunturale sia su
quello tendenziale annuo, mentre è continuato il calo dei prezzi della
benzina verde e del gasolio,, dei medicinali e degli apparecchi e materia-
le telefonico, mentre sono proseguiti i rincari nel settore delle carni.

Cartiera di Modena
Decisi tre giorni
di proteste articolate

Nuove azioni di lotta sono in programma al-
la Cartiera di Modena. All'assemblea con i la-
voratori, infatti, la Rsu e i sindacati di catego-
ria hanno ricevuto il mandato per proclama-
re tre giorni di sciopero se il confronto con
l'azienda non sbloccasse l'attuale decisione
di chiusura dello stabilimento. In particolare
è stato deciso un pacchetto di 24 ore di scio-
pero con presidi da articolare in modi e tem-
pi da stabilire. Nel prossimo incontro con la
proprietà, previsto il 22 gennaio, i sindacati
si attendono una risposta alla richiesta di di-
chiarazione pubblica di vendita, atto che ser-
virebbe ad attirare possibili acquirenti.

Airbus
Commessa dall’India
per sei cargo A330

Airbus si è aggiudicata una commessa da
parte della compagnia indiana Flyngton Frei-
ghters per la fornitura di sei cargo A330-200
del valore complessivo di un miliardo di dol-
lari. Circa una settimana fa il consorzio euro-
peo aveva annunciato un ordine per 12 ap-
parecchi dello stesso tipo da parte dello spa-
gnolo Grupo Marsans più un'opzione per
l'acquisto di ulteriori 10 aeromobili.

Mitsuba
Aprirà a Pontedera
un nuovo stabilimento

La Mitsuba, azienda di componentistica in-
dustriale delle due ruote, realizzerà a Ponte-
dera il nuovo stabilimento. Tra il Consorzio
Sviluppo Valdera e la Mitsuba F.N. Europe è
già stato firmato il contratto di assegnazione
del terreno, su cui sorgerà la struttura pro-
duttiva di circa 6 mila metri quadri, coperti. I
programmi di Mitsuba sono di iniziare l'attivi-
tà produttiva entro i primi giorni del 2009.
L'occupazione di circa 90 addetti sarà quin-
di mantenuta sul territorio della provincia di
Pisa ed il nuovo insediamento contribuirà al
rafforzamento della filiera metalmeccanica
delle due ruote che guarda non solo a Piag-
gio ma a tutti i produttori di motocicli, tra cui
anche Honda.

Gim Orlando
L’ultima assemblea
dopo sei generazioni

Gim-Generale Industrie Metallurgiche, capo-
fila del gruppo Orlando, ha tenuto ieri a Firen-
ze la sua ultima assemblea ordinaria e straor-
dinaria presieduta da Salvatore Orlando,
che ha deliberato il via libera alla sua incor-
porazione nella Intek, controllata dalla hol-
ding olandese Quattroduedue. Quando l'in-
corporazione sarà conclusa, la famiglia Or-
lando, giunta alla sesta generazione, control-
lerà solo il 5,7% della nuova società.

■ / Milano

Abolire l'esclusiva degli agenti
assicurativi non solo nel setto-
re dell'Rc auto, ma «per tutte le
tipologie di polizze assicurati-
ve». E «prevedere un meccani-
smo di remunerazione del-
l’agente sempre più rappresen-
tato dalle commissioni corri-
sposte dai clienti per l'attività
di consulenzaeassistenza». So-
no i principali suggerimenti
dell’Antitrust al decreto Bersa-
ni sulle liberalizzazioni conte-
nuti inunasegnalazionealPar-
lamento e al Governo per po-
tenziare le normeeper favorire
la concorrenza «tra i prodotti
offerti sul mercato, con benefi-
ci per i consumatori anche in
terminidiminoriprezzi, traspa-
renza e migliori servizi».
L'Autorità, si legge in una nota
delGarante, «condivide, in ter-
mini generali, la scelta di inter-

venire sul sistema distributivo,
effettuata dal decreto Bersani,
con l'obiettivo di sviluppare la
concorrenza nel mercato del-
l’assicurazione rc auto». Tutta-
via, continua l'Antitrust, «la li-
mitazionedeldivietodiesclusi-
va alle sole polizze Rc auto ne
diminuisce l'efficacia per il rag-
giungimentodell'obiettivo. Ad
un utente che richieda una co-
perturaglobaleper i rischiasso-
ciatiallaguidadiunautoveico-
lo (furto e incendio, kasko, in-
fortuniconducente, tutela lega-

le, assistenza stradale), è infatti
probabile che venga offerta
una polizza dell'impresa con
cui l'agenziacontinuaadetene-
reunrapportodiesclusivaper i
rami diversi dalla Rc auto. Stes-
saprobabilità-continual'Auto-
rità - esiste per tutte le copertu-
re assicurative non auto per le
qualigliutenti tendonoarivol-
gersi allo stesso agente».
Riguardo alla remunerazione
dell'agente da parte del cliente,
l'Autoritàsottolineachequesta
soluzionepermetterebbe«di ri-
solvereilproblemadegli incen-
tivi per il rivenditore, in quan-
to la sua retribuzione sarebbe
indipendente dall'ammontare
del premio sottoscritto».
Nella segnalazione l'Autorità
sottolineainfinecome«ildivie-
to di imposizione di sconti
massimi o prezzi minimi po-
trebbe scontrarsi con le esigen-
zedi stabilitàdelle impreseassi-

curative, in quanto una parte
del premio pagato serve a fi-
nanziare i risarcimenti per i si-
nistri futuri.
L'Adusbef è soddisfatta per i
suggerimenti dell'Antitrust alle
norme del decreto Bersani sul-
le assicurazioni, ma al plauso
per l'operato del Garante del
mercato accompagna le criti-
cheall'Isvap, ritenutaun'autori-
tà «costosa quanto inutile».
Lasceltadi interveniresul siste-
ma distributivo delle assicura-
zioni,effettuatadaldecretoBer-
saniconl'obiettivodi sviluppa-
re la concorrenza nel mercato
rcauto, - afferma l'associazione
dei consumatori in una nota -
«si scontra con l'ottusità del-
l’Isvapedisuoilimitialcambia-
mento, Autorità costosa quan-
to inutile, che si auspica venga
presto abrogata perchè danno-
sa per il mercato ed i consuma-
tori».

Antitrust: liberalizzate tutte le polizze
Le norme previste dal decreto Bersani vanno estese oltre il settore Rc auto

■ di Giuseppe Vespo / Milano

CALL CENTER Vendesi.

La febbre dei saldi pare

aver contagiato anche la

Wind Italia che ha annuncia-

to l’esternalizzazione, legga-

si vendita, del Call center

Corporate e Consumer di Sesto
San Giovanni (Milano). Una
crocenerae l’epitaffiochenean-
nuncia la morte. Così, col «cor-
doglio della qualità del servizio
edel lavoro», ieri i275addettial-
l’assistenza dei clienti hanno af-
fisso la loro protesta sulle fine-
stre del palazzone aziendale, al-
le portedi Sesto. LaWind haco-
municato venerdì scorso, al ter-
mine di una riunione romana
con i sindacati, la volonta di ce-
dere in outsourching l’area del
serviziodiassistenzadedicataal-
le aziende.
È cominciata in questo modo,
congli striscionicoloriti sui«sal-
di» aziendali, la mobilitazione
che oggi vedrà un incontro dei
dipendenti e dei rappresentanti
sindacali con la Giunta di Sesto
e, contemporaneamente, un
presidiodavanti laWind.«Mike
e Fiorello guardate che bordel-
lo», urlano lenzuoli e striscio-

ni,«noi non siamo in vendita».
Maal di là della colorita satira di
denuncia, c’è molta preoccupa-
zione:«Abbiamopaura -dicono
i dipendenti -. Perchè è certo
chechiacquisterà ilnostro lavo-
ro taglierà molti posti». Secon-
do quanto dicono i sindacati,
l’ottantapercentodegliassisten-
ti telefonici di Wind a Sesto ha
un contratto full time, che ga-
rantisce un alto livello di profes-
sionalità. Una situazione ano-
mala in altri call center: «nel re-
sto d’Italia - dice Valentina Scili-
roni, delegata Cgil alla Wind - il
rapporto di lavoro è nella mag-
gioranza dei casi part-time. Noi
progettavamo il nostro futuro
sulla stabilità del posto. Inoltre,
due terzi dei dipendenti sono
giovani donne e mamme, si po-
ne quindi un grave problema di
pari opportunità e di crescita
professionale». Wind ha da po-
co festeggiato un milione di
clienti diretti, raggiungendo nei
priminovemesidel2006unuti-
le di 56 milioni di euro. A Sesto
ci si domanda «come un’azien-
da in crescita possa puntare sui
tagli del costo del lavoro e non
sugli investimenti. Stanno assu-
mendo a Ivrea, tutti part time. E
noi prepariamo lo sciopero di
gruppo».

Fiom, Fim e Uilm vareranno
l'ipotesidipiattaformarivendica-
tiva per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici nella riunio-
nedelle segreterieunitarie fissata
per il 6 e 7 febbraio. Il confronto
fra le tre organizzazioni inizierà
nelcorsodella segreteria unitaria
convocataper il22gennaioepre-
vede un percorso democratico
che passerà attraverso la consul-
tazione dei lavoratori. Obiettivo,
definire la piattaforma entro
marzo per avviare il negoziato
con Federmeccanica con largo
anticipo rispetto alla scadenza
contrattuale del 30 giugno.
Per il momento, però, tra Fiom,
Fim e Uilm restano consistenti
differenze. La Fiom propone au-
menti salariali per il prossimo bi-
ennio pari a 130 euro. Cifra che
la Fim ritiene esagerata e che, in-
vece, la Uilm considera troppo
moderata.
E ieri di contratto - oltre che di
pensioni - si è parlato al comita-

to centrale della Fiom. «La situa-
zione produttiva dell'industria
metalmeccanica e le dinamiche
sociali inattosonotaliche ladefi-
nizioni degli incrementi retribu-
tivi non può essere inferiore a
quella rivendicata nel rinnovo
del biennio economico - hanno
ribadito nel documento finale le
tute blu Cgil. Ricordando che
nella piattaforma per l'ultimo
rinnovo di biennio economico
la richiesta di aumento salariale
era di 130 euro.
«Il Comitato centrale della Fiom
- si legge poi nel documento -
conferma il sistemademocratico
unitario attuatonel corso dell'ul-

timorinnovodelbiennioecono-
mico e valuta positivamente il
percorso unitario per definire la
piattaforma del prossimo con-
tratto da presentare alla fine del
mese di marzo. I temi individua-
ti sono quelli relativi a sistema di
relazionie informazioniazienda-
li, mercato del lavoro, inquadra-
mento unico, diritti, orario e au-
menti retributivi». «La definizio-
ne dell' insieme della piattafor-
ma nei suoi diversi aspetti - con-
clude la Fiom - deve avvenire
con il coinvolgimento dell'insie-
me dell'organizzazione».
Netta anche la posizione per
quel che riguarda le pensioni. La
Fiom chiede - tra le altre cose - di
abrogare lo scalone e riattivare
per il 2008 le quattro finestre an-
nualiper l'uscitadal lavoroestig-
matizza «la campagna contro la
pensione pubblica, tesa ad affer-
mare l'insostenibilità del sistema
e quindi la necessità di ulteriori
tagli e rappresenta uno dei più
graviattacchiaidiritti consolida-
ti del mondo del lavoro».

Lettera di Bianchi
e Letta. Manca ancora
la formalizzazione
della decisione
da parte della Cgil

Wind vende
il call center
Protesta dei 275 lavoratori di Sesto
S. Giovanni che temono pesanti tagli

Contratto, la Fiom chiede 130 euro
Il 6-7 febbraio riunione con le segreterie di Fim e Uilm per la piattaforma

ECONOMIA & LAVORO

Adusbef contro Isvap:
un’autorità costosa
quanto inutile
che va al più presto
abrogata

Pensioni, i «meccanici»
della Cgil chiedono
l’abolizione dello
«scalone» e il ripristino
delle 4 finestre d’uscita

Alitalia, il governo
convoca i sindacati
Sciopero sospeso
L’incontro il 1˚ febbraio, dopo la chiusura
del bando per la cessione della compagnia

Un aereo dell'Alitalia fermo all'aeroporto di Pisa Foto di Franco Silvi/Ansa

■ / Milano
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